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L’unico dato certo è che non ci sarà
il blocco dei concorsi universitari.
Apoche settimanedallo svolgimen-
to di quelli già banditi per (1800
per 3700 idoneità da professore e
320 da ricercatore) cambierà il
meccanismo per la composizione
delle commissioni di valutazione.
Le prove slitteranno a gennaio per
via dell’introduzione del sistema
del sorteggio. «Nuove regole an-
ti-baroni», lo spot. «Questa è lamo-
tivazione - sottolinea la ministra
Maristella Gelmini in conferenza
stampa dopo l’approvazione del
Consiglio dei ministri, «salvo inte-
se», al decreto e all’annuncio-spot
sulle linee guida di riforma da tra-
durre in ddl condivisi - è la motiva-
zione del ricorso alla decretazione
d’urgenza». In realtà, la tantaauspi-
cata trasparenza nei concorsi sarà
solo di facciata.
Per ogni concorso ci saranno

sempre2vincitori: unocheprende-
ràpossessodella cattedrabandita e
l’altro chepotrà essere chiamatoda
altri atenei. Dunque, la protezione
del «cocco» del barone non viene
eliminata.LaGelmini, pressatadal-
la lobby accademica ma anche da
quella trasversale di governo (i mi-
nistri Brunetta, Fitto e Alfano in te-
sta),nonhaavuto il coraggiodipor-
tare avanti il cammino intrapreso
dall’ex ministro Mussi; non ha in-
trodottoda subito il sorteggiodi tut-
ti i membri delle commissioni per
ledisciplinedi bando:ha solo tripli-
cato l’elezionedei componenti,por-
tandoli a 12. Tra questi ne verran-
no poi estratti 4 da una lista nazio-
nale chegiudicheranno i candidati.
Regole «morbide» che di fatto non
cancelleranno le distorsioni sui
bandi univeristari. Come spiega

Giuliano Cazzola (Pdl), vice presi-
dente della Commissione lavoro del-
laCamera: «Perché ci facciamoanco-
ra del male? Il combinato disposto
tra elezione e sorteggio finirà sola-
mente a complicare le procedure.
Senza mutare la sostanza delle stes-
se».
Pacchetto università. Un decreto

di soli 3 articoli che il Cdmha appro-

vato dopo un lungo braccio di ferro
traministri: La Russa e laMeloni per
il sorteggio integrale. Poi la media-
zionee l’okmasuscettibiledimodifi-
che dai ministeri competenti. Il de-
creto ieri sera non era ancora scritto
e alla stampa è stato diffuso solo una

breve sintesi. Tra i punti certi, l’an-
nuncio che le università con i bilan-
ci in rosso non potranno assumere
personale. Al contrario, è previsto
il parziale sblocco del turn over per
gliAtenei virtuosi: inizialmente era
al 20% rispetto ai pensionamenti,
ora passa al 50% con un vincolo di
spesa: il60%dei fondidovrannoes-
sere usati per assumere i giovani ri-
cercatori. Per ogni docente in pen-
sione, insomma, entrano 2 nuovi
assunti. Dal blocco sono esclusi to-
talmentegli entidi ricerca.Ci saran-
no finanziamenti per chi «elimina
corsi e sedi distaccate» e infine ci
sono i fondiper leuniversitàvirtuo-
se: 500 milioni di euro (cioè il 5%
del fondo del finanziamento ordi-
nario) saranno distribuiti agli ate-
nei con la produzione scientifica,
l’organizzazionee laqualitàdidatti-
camigliore.Ma rimane il tagliodel-
le risorse per le Università previsto
per il 2010: «C’è un anno di tempo
per realizzare risparmi e rendere il
tagliomeno doloroso», ha chiosato
la Gelmini all’osservazione di un
cronista. Manuela Ghizzoni, capo-

Camilleri, cosa farebbe lei se fosse
la Gelmini? «Sono indignato. Vengo invi-
tato dagli studenti a parlare. Arrivo qui
bendisposto e la prima cosa che fate è
insultarmi?».Giovedì6novembre:èil ter-
zo giorno che il liceo Mamiani di Roma è
aperto ai cittadini fino a sera. Una forma
di protesta decisa insieme da studenti e
professori. Andrea Camilleri è atteso nell'
aula magna. Insegnanti, genitori e ragaz-
zi seduti dove capita. «Innanzitutto do-
vremmo chiamare i professori di chimi-
ca per capire che cos'è la Gelmini. Di sicu-
ro non è un essere umano. Nessuno del
governo Berlusconi lo è. Oggi abbiamo il
primo governo marziano della storia
d'Italia». Qual è la differenza tra il movi-
mento del '68 e l'Onda di oggi? «Nel '68 si
combatteva per un avvenire diverso. Voi
combattete per avere un avvenire». C.P.

Milano Studenti e lavoratori dell'Università Statale durante un'assemblea degli atenei
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p Un decreto che regola i concorsi universitari. Complica le procedure e non garantisce la trasparenza

p Le assunzioni solo per gli atenei «virtuosi». Resta comunque il taglio dei fondi

Camilleri al «Mamiani»
«La Gelmini? Di sicuro
non è un essere umano»
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Oggi mobilitazione nazionale
nelle varie città. Tre cortei a Ro-
ma, due a Milano. A Torino con-
troinaugurazione dell’anno ac-
cademico, manifestazioni an-
che a Napoli
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Pacchetto università: un decre-
to facciata e linee guida-spot
di riforma. Al Cdm braccio di
ferro sui concorsi anti-baroni.
Poi vince la linea morbida di
Fitto, Brunetta e Alfano. Par-
ziale sblocco del turn over.

ROMA

Il governo ci ripensa. Per gli Atenei
sbloccodel turn over e dei concorsi
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